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ROTOPRESSA
V461 R

ROTOPRESSA
V461 M

• Rotopressa a camera variabile 
• Diametro balla: da 1 a 1,85 m
• Larghezza: 1,21 m 
• Coclea convergente da 480 mm di diametro
• 13 coltelli

• Rotopressa a camera variabile 
• Diametro balla: da 1 a 1,85 m 
• Larghezza: 1,21 m 
• Trasmissione: cingolo a camme 
• Rotore RotoFlow HC Premium 
• Lubrificazione automatica della catena
• 13 coltelli

Affidabilità Costruita con componenti maggiorati per durare nel tempo
Velocità  Pressatura ad alta velocità, scarico da record
Tecnologia Monitor o collegamento ISOBUS per il controllo completo di tutte le funzioni
Innovazione Fermo e ripartenza macchina per scarico balla automatico

*MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE: dal 14 marzo al 23 Marzo 2025, la Clientela potrà valutare di richiedere un leasing finanziario, prodotto di Crédit Agricole Leasing Italia e intermediato da John 
Deere Financial, ad un tasso agevolato per l’acquisto una rotopressa John Deere fino al 70% del listino della macchina. Finanziamento leasing finanziario con durata 60 mesi con rate semestrali, trimestrali o mensili posticipate, 
tasso leasing fisso 2,99%, anticipo 15% e riscatto 1%. Nel caso in cui l’importo finanziato superi il limite del listino indicato, la parte eccedente potrà essere finanziata al tasso di riferimento di Crédit Agricole Leasing Italia in 
vigore al momento della richiesta. Esempio di finanziamento in leasing finanziario con anticipo 15%, riscatto 1% e assicurazione All-Risks REALE MUTUA in convenzione (prodotto di Società Reale Mutua di Assicurazioni; per 
conoscere i dettagli si rimanda al Set Informativo disponibile sul sito www.ca-leasing.it) o altra polizza equivalente reperita sul mercato: listino indicativo di una rotopressa John Deere V461M; imponibile fattura di € 65.000,00 + 
IVA; anticipo € 9.750,00 + IVA; riscatto € 650,00 + IVA; finanziamento in 60 mesi, 60 rate mensili posticipate da € 980,11 + IVA; premio annuo assicurazione All-Risks € 21,42; costo canone mensile comprensivo di assicurazione 
€ 1.001,53. Per tutti i termini e le condizioni del leasing, fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili sul sito www.ca-leasing.it e nelle Filiali delle banche del Gruppo bancario CA Italia e consegnati al momento della richiesta 
di leasing. Il leasing verrà erogato, salvo approvazione di Crédit Agricole Leasing Italia. John Deere Financial è un marchio concesso in licenza al Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia. L’immagine è puramente indicativa.
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LA ROTOPRESSA DAL CUORE DURO, MA PIÙ TENERO CHE C’È!
La tua occasione al tasso fisso 2,99% *



ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWSLETTER
Se vuoi restare sempre aggiornato sulle ultime novità per il settore 

primario e l’impresa agricola iscriviti alla nostra newsletter settimanale 
“Coldiretti Impresa Verde Padova informa”. Per riceverla gratuitamente è 

sufficiente inviare una mail a stampa.pd@coldiretti.it completa 
di nome e cognome, residenza, numero telefonico e indirizzo mail.

SEGUICI SUI SOCIAL
Coldiretti Padova

Campagna Amica Padova
  Impresa Verde Formazione Padova

Donne Impresa Padova
Mercato Coperto Padova Km 0

Epaca Padova

Coldiretti Padova 

L’Amico del Coltivatore
Periodico della Federazione Provinciale Coldiretti Padova 
Direttore responsabile: Giovanni Roncalli
Registrazione: Tribunale di Padova n. 31 del 04/02/1950
Redazione: Via della Croce Rossa, 32 - 31529 Padova
tel. 049 8997311 - mail: stampa.pd@coldiretti.it
Progetto grafico e impaginazione: 
Direzione artistica: Marino Galli
Stampa: Nuova Grafica
L’Amico del Coltivatore è anche online:

padova.coldiretti.it

DAZI: NO AL MURO CONTRO MURO, DALL’EUROPA 
SI ALZI UNA VOCE UNICA E FORTE

A Papa Leone XIV la vicinanza e l’impegno di Coldiretti per la democraticità del cibo

I dazi Usa annunciati e poi sospesi sono ovvia-
mente il tema del momento, anche il Presiden-
te della Repubblica Sergio Mattarella ha invo-
cato il buonsenso e sottolineato il ruolo chiave 
del “made in Italy” agroalimentare sui mercati 
internazionali. In questa fase, come hanno più 
volte ricordato il nostro presidente Ettore Prandi-
ni e il segretario generale Vincenzo Gesmundo, è 
importante che l'Europa giochi in modo diverso, 
senza cadere in provocazioni, ma imboccando la 
via del dialogo e della diplomazia, unico modo 
per difendere i nostri interessi, ma anche quel-
li degli stessi statunitensi. Un’escalation di dazi 
e controdazi avrebbe infatti l’effetto di causa-
re danni alle economie di entrambe le sponde 
dell’Atlantico. Occorre comprendere che siamo 
in uno scenario geopolitico profondamente di-
verso da quello di qualche anno fa, dove le ten-
sioni commerciali possono avere conseguenze ri-
levanti, e agire di conseguenza. Occorre lavorare 
a una soluzione diplomatica che venga portata 
avanti in sede europea perché solo con una voce 
unica e forte possiamo davvero tutelare le nostre 
aziende. E’ comunque evidente che il principio di 
reciprocità debba restare alla base di ogni inte-
sa, poiché solo così sarà possibile tutelare i livelli 
qualitativi elevati, le regole sanitarie, ambientali 
e produttive che caratterizzano l’agroalimentare 
italiano ed europeo.

Nonostante le tensioni commerciali, è evidente 
che il lavoro fatto in questi anni sulla promozio-
ne del cibo italiano negli States ha funzionato e, 
a prescindere da quali saranno le prossime mos-
se di Trump, occorre ora fare tutto il possibile per 
evitare un muro contro muro che finirebbe per 
danneggiare tutti. Gli Stati Uniti rappresentano 
un mercato di fondamentale importanza per 
l’Europa, e in particolare per l’Italia, non solo per 
l’agroalimentare ma anche per altri comparti. 
L’auspicio è che l’Italia e l’Europa continuino a 
portare avanti il dialogo.
Intanto, come emerge da una analisi Coldiretti 
diffusa in occasione di Tuttofood alla Fiera di Mi-
lano, nei primi due mesi del 2025 le esportazioni 
di cibo Made in Italy verso gli Usa sono cresciu-
te in valore dell’11% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. L’aumento degli acquisti 
ha l’obiettivo di “fare scorta” di prodotti italiani 
in attesa di capire la mosse di Trump sui dazi. 
Restano, infine, anche le preoccupazioni sul pos-
sibile effetto dei dazi sul fenomeno dell’italian 
sounding perché i prodotti che imitano il nostro 
made in Italy potrebbero trovare un’ulteriore 
spinta con l’introduzione dei dazi. Non abbasse-
remo la guardia e continueremo la nostra batta-
glia contro i falsi a tavola, ovunque.

Roberto Lorin 
Presidente Coldiretti Padova

“Salutiamo l’elezione a Pontefice del 
Cardinale Roberto Francis Prevost, con 
il nome di Leone XIV”, dichiarano il pre-
sidente e il segretario generale di Col-
diretti, Ettore Prandini e Vincenzo Ge-
smundo. “Al Santo Padre assicuriamo 
la vicinanza degli agricoltori italiani, 
rinnovando il costante impegno nella 
difesa del creato e nella promozione 
della dignità del lavoro agricolo e co-
struzione di una società più giusta, so-
lidale e sostenibile. Una società capace 
di garantire cibo sicuro e accessibile a tutti, in Ita-
lia e nei Paesi più poveri, secondo gli insegnamenti 

della Dottrina Sociale della Chiesa. Nel 
rivolgere il nostro augurio al Santo Pa-
dre per l’inizio del suo pontificato in uno 
scenario mondiale profondamente in-
stabile segnato da gravi squilibri sociali 
ed economici, esprimiamo la profonda 
speranza che il suo magistero sappia 
indicare con forza la strada della pace, 
della giustizia e della fraternità. E che 
il suo messaggio possa ispirare un rin-
novato slancio verso un mondo più so-
lidale, dove la custodia del creato e il 

rispetto della vita siano fondamento di una convi-
venza pacifica tra i popoli”.
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Coldiretti per l’Europa. Questo lo slogan che ha ac-
compagnato, insieme alle tradizionali bandiere gialle 
dell’associazione e da quelle blu dell’UE, gli incontri 
“Insieme per l’ascolto”.
Milano ha accolto i dirigenti del nord Italia, all’insegna 
dell’ascolto e confronto per rinsaldare il legame tra Col-
diretti e la sua base associativa in un contesto di grande 
incertezza economica e politica. Un patto che assume 
ancora più valore in un periodo segnato da crisi globa-
li e venti di guerra anche commerciale, in cui il ruolo 
dell’Europa diventa cruciale. Nel percorso di Coldiretti 
sono emerse tre parole chiave: mobilitazione perma-
nente, coraggio e speranza. Tre valori che guideranno le 
prossime battaglie per chiedere più scienza, più salute e 
più attenzione a produttori e consumatori.
Durante l’incontro del 5 marzo, che ha visto la parteci-
pazione di oltre 1300 persone da Lombardia, Trentino 
Alto Adige e Veneto, sono state messe in luce dal se-
gretario generale Vincenzo Gesmundo e dal presidente 
Ettore Prandini, le principali sfide che il settore agricolo 
sta affrontando, evidenziando la necessità di interventi 

concreti per tutelare il lavoro degli agricoltori e garan-
tire la competitività delle produzioni italiane. Tra i temi 
più sentiti, la concorrenza sleale alle frontiere, con la 
richiesta di un maggiore controllo sulle importazioni, la 
lotta alle pratiche sleali e il potenziamento delle mobili-
tazioni come strumento di pressione politica. Centrale 
anche il ruolo del turismo rurale, con la necessità di va-
lorizzare il rapporto tra agricoltori e viaggiatori, abbat-
tendo gli ostacoli burocratici che frenano lo sviluppo del 
settore.
Tra le testimonianze in primo piano sul palco anche 
quella di Elena Pieropan, imprenditrice agricola e di-
rigente di Coldiretti Padova, che ha raccontato la sua 
esperienza aziendale e la sua lunga militanza nella no-
stra organizzazione. E’ stato arricchente ascoltare le te-
stimonianze di chi si batte per la difesa dell’agricoltura 
e la tutela della dignità degli associati. In un confronto 
ricco di idee e di visioni è emersa con forza la volontà di 
ribadire la militanza e l’impegno per un settore strategi-
co che rappresenta le radici del nostro Paese e il futuro 
delle nuove generazioni.

Coldiretti insieme per l’ascolto
Da Padova la testimonianza dell’imprenditrice Elena Pieropan
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“IL CIBO A PEZZI”: 

Dopo essere stato 
presentato durante 
gli incontri “Insieme 
per l’ascolto” e al Vi-
nitaly, è approdato 
in libreria "Il cibo a 
pezzi – La guerra nel 
piatto", scritto a sei 

mani da Vincenzo Gesmundo, Roberto Weber e Felice 
Adinolfi. Il saggio, pubblicato da Bompiani, guarda al 
cibo in una prospettiva politica e democratica, metten-
do in evidenza l’urgenza delle grandi questioni mon-
diali e nazionali. Il cibo plasma la nostra quotidianità 
e allo stesso tempo è un fattore decisivo nella geopoli-
tica del pianeta perché in grado di muovere interessi 
e denaro in maniera sempre più incisiva. Proprio da 
qui partono i tre autori per dimostrare che il cibo è 
al centro di una “guerra” che chiama in causa il ruolo 
della democrazia e il destino di tutti noi e in partico-
lare dei veri attori di questo racconto: i produttori di 
cibo, i contadini.
Il libro, una sorta di "romanzo" della vicenda agricola ita-
liana che ripercorre gli ultimi 25 anni di storia del cibo 
in Italia, racconta, attraverso un linguaggio accessibile 
ma rigoroso, come fin dai tempi di Socrate il simposio 
rappresenti il momento del nutrimento profondo, del 
corpo come dello spirito che è insaziabile di conoscen-
za. Così, oggi più che mai il gesto del nutrirsi è al centro 
non solo delle nostre vite individuali ma anche dei com-
plessi intrecci economici, strategici, etici che determi-
neranno le sorti del pianeta in cui viviamo. Attraverso 
una trattazione ricca di dati, di esempi, di punti di vista, 
queste pagine ci parlano del cibo, delle nuove frontiere 

tecnologiche applicate all’alimentazione che dovranno 
supportare la crescita del settore, evidenziando comun-
que i rischi che si possono celare dietro un futuro tec-
nologico che non può e non deve essere nelle mani di 
pochi. Lo fanno attraverso una tesi forte: e cioè che il 
cibo sia oggetto di una vera e propria guerra sui cui op-
posti fronti si confrontano due modalità di produzione 
degli alimenti che sono figlie di due diverse visioni della 
società, della salute, della democrazia.
Vincenzo Gesmundo, segretario generale della più 
grande organizzazione di rappresentanza agricola ita-
liana ed europea – la Coldiretti –, Roberto Weber, son-
daggista e presidente dell’Istituto Ixè, e Felice Adinolfi, 
docente di Economia 
Agraria all’Università 
di Bologna e diretto-
re del Centro Studi 
Divulga, mettono in 
campo le loro compe-
tenze per offrirci una 
riflessione sul pre-
sente che si fa, pagina 
dopo pagina, un acco-
rato appello sul futu-
ro che insieme – con 
le nostre scelte ali-
mentari, con un uso 
responsabile delle 
tecnologie, con il no-
stro voto – possiamo 
costruire per il mon-
do sempre più popo-
loso in cui viviamo.

la guerra nel piatto tra profitto
delle multinazionali e difesa 
delle distintività

La presentazione del libro al Vinitaly, con l’intervento del presidente del Veneto Luca Zaia

La vice presidente di Donne Coldiretti 
Padova con Vincenzo Gesmundo
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Una giornata intensa di studio e confronto per i gio-
vani di Coldiretti Veneto: presenti anche i giovani 
imprenditori di Coldiretti Padova all'azienda agrico-
la Nonno Andrea di Villorba Treviso per l’incontro 
ricco di approfondimenti sulla Politica Agricola Co-
mune (PAC). Un’occasione fondamentale per capire 
meglio le dinamiche che regolano il settore agricolo 
e per ribadire l’importanza di un’informazione con-
sapevole, che può rappresentare un aiuto concreto e 
determinante per la crescita delle aziende agricole.
L’obiettivo principale dell’incontro, organizzato 
nell’ambito dell'Infopac, è stato quello di raccogliere 
e analizzare le opinioni dei giovani riguardo alla PAC 
attualmente in vigore, ma anche di stimolare una ri-
flessione su quella futura. È fondamentale che le nuo-
ve generazioni siano preparate e coinvolte in queste 
tematiche, poiché la Politica Agricola Comune avrà un 
impatto significativo sul futuro dell’agricoltura in Eu-
ropa e, in particolare, sulle nostre realtà locali.

Durante la giornata, si è discusso di come la PAC 
possa essere migliorata per rispondere meglio alle 
esigenze delle aziende agricole, affrontando temi le-
gati alla sostenibilità, all’innovazione e alla compe-
titività. I giovani hanno sottolineato l’importanza di 
un sistema che supporti realmente le imprese agri-
cole, promuovendo la digitalizzazione, l’agricoltura 
verde e una maggiore inclusività.
Un’ulteriore riflessione si è concentrata sulla ne-
cessità di una visione a lungo termine, che sappia 
cogliere le sfide future, come il cambiamento cli-
matico e le nuove tecnologie, senza perdere di vista 
l’importanza di garantire una agricoltura sostenibi-
le, locale e di qualità.
Queste iniziative rappresentano un passo importan-
te per fare in modo che i giovani siano protagonisti 
del cambiamento e delle decisioni che riguardano il 
settore agricolo, affinché possano dare il loro con-
tributo per un futuro più equo e prospero per tutti.

Dalla Commissione UE è arrivato un importante cambio 
di passo, con la presentazione delle linee guida per lo 
sviluppo del settore agricolo. “Finalmente la Commis-
sione Europea smette di fare pura ideologia – afferma 
il nostro presidente  Roberto Lorin– e riconosce come 
fondamentali alcuni obiettivi portati avanti da Coldiretti 
con le mobilitazioni a Bruxelles. Gli agricoltori si aspet-
tano dei segnali e delle decisioni importanti dall’Unio-
ne Europea, perché è in gioco il lavoro e il futuro delle 
aziende del nostro territorio. L’agricoltura ha sofferto 
il peso insostenibile di normative restrittive e di una 
burocrazia soffocante. Le nostre aziende, con la forza 

delle filiere agroalimentari e delle produzioni di qualità 
dal latte ai cereali, dal vitivinicolo alla carne, deve poter 
contare su strumenti concreti di sostegno al reddito e 
su regole chiare. Serve una Pac semplice e forte, che ga-
rantisca stabilità ai nostri agricoltori e risorse dedicate, 
evitando che fondi destinati al settore primario finisca-
no in altri capitoli di spesa. Solo così possiamo garanti-
re competitività alle imprese e qualità ai consumatori. I 
nostri imprenditori, inoltre, chiedono la reciprocità nel 
mercato globale, per arginare la concorrenza sleale di 
chi non è sottoposto alle stesse regole e norme imposte 
al nostro sistema agroalimentare”.

La PAC che vorrei, giovani a confronto 

Lorin: “Serve una
Pac forte e autonoma”
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In ventimila in marcia per le strade di Parma per la sicu-
rezza alimentare: gli agricoltori hanno “invaso” la città 
emiliana da ogni regione, con le bandiere gialle dell’or-
ganizzazione e quelle dell’Unione Europea, uniti  dallo 
slogan “Facciamo luce”. La grande mobilitazione di Col-
diretti ha portato nel cuore della food valley italiana il 
tema cruciale della sicurezza alimentare, per riflettere 
su ciò che arriva sulle nostre tavole e a dare voce ai dub-
bi sollevati dalla comunità scientifica.
Accompagnati dal presidente di Coldiretti Padova Ro-
berto Lorin e dal direttore Carlo Belotti, sono stati oltre 
cinquecento gli agricoltori padovani a sfilare nel corteo 
che ha attraversato la città e raggiunto la sede dell'Efsa, 
l'Autorità europea per la sicurezza alimentare, l’ente 
che esamina le richieste di autorizzazione dei cibi cellu-
lari fatti in laboratorio. Ad aprire il corteo per le vie del-
la città sono stati i giovani, in testa Silvia Parisatto, de-
legata di Giovani Impresa Padova. Accanto alle bandiere 
di Coldiretti quelle dell’Italia e dell’Unione Europea.
"La nostra è stata una manifestazione difensiva, contro 
l'aggressione di chi vuole mettere in crisi il cibo natura-
le Made in Italy con cibi ultraformulati e cibo cellulare 

fatto in laboratorio – spiega il presidente di Coldiretti 
Padova Roberto Lorin-  È una manifestazione per l'Eu-
ropa. Un'Europa diversa, più coraggiosa, più vicina ai 
suoi popoli. Un'Europa che lavori per la pace. Ma l'Euro-
pa ci serve come il pane. Per questo insieme alle nostre 
bandiere c'erano nel corteo quelle dell'Europa. Abbia-
mo chiesto più scienza a difesa della salute dei cittadi-
ni consumatori, ma anche più difesa del reddito degli 
agricoltori. Ancora una volta Coldiretti è scesa in piazza 
come la forza amica del Paese a difesa del cibo sano e 
sicuro.
I nostri agricoltori sono consapevoli del ruolo che svol-
gono per garantire prodotti agroalimentari di qualità 
- aggiunge Lorin - e per questo erano così numerosi a 
Parma. Hanno voluto far sentire la loro voce, ribadire il 
loro impegno per la trasparenza e chiedere un'Europa 
più attenta e responsabile nei confronti dei consumato-
ri e degli imprenditori agricoli.
Alla Commissione UE chiediamo più coraggio, regole e 
trasparenza sui cibi ultraformulati, affinché i cibi cellu-
lari fatti in laboratorio non siano trattati come nuovi cibi 
ma come farmaci. Chiediamo inoltre risorse adeguate 

A PARMA LA MARCIA DEI 20.000
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PER LA SICUREZZA ALIMENTARE

"Abbiamo avuto un confronto aperto e costruttivo con i 
vertici dell’Efsa. Abbiamo apprezzato la grande disponi-
bilità ad ascoltare le nostre istanze e a chiarire le pro-
cedure di valutazione che l’Autorità applica per garan-
tire la sicurezza alimentare dei cittadini europei. E’ un 
importante successo per i 20mila agricoltori arrivati a 
Parma. Un momento di grande rappresentanza demo-
cratica, che rafforza il patto tra agricoltori e cittadini 
consumatori che avranno maggiori garanzie di tutela. 
La nostra iniziativa fin dal primo momento aveva l’obiet-
tivo di rafforzare la ricerca medica e il ruolo di Efsa, ora 
continueremo il nostro impegno a Bruxelles per ulterio-
ri potenziamenti delle regole e della trasparenza sui cibi 
fatti in laboratorio e sui prodotti ultraformulati”. Così si 
sono espressi il presidente e il segretario di Coldiretti 
Ettore Prandini e Vincenzo Gesmundo dopo essere stati 
ricevuti dai vertici dell’Efsa al termine della manifesta-
zione. Soddisfazione, dunque, da parte di Coldiretti, per 
l’impegno dell’Efsa nel condurre ogni analisi necessa-

ria su ogni singolo prodotto notificato, includendo test 
pre-clinici e clinici sui cibi derivati da colture cellulari e 
da fermentazione di precisione. Questo conferma l’im-
portanza della massima prudenza e trasparenza nell’in-
troduzione di cibi che potrebbero avere impatti ancora 
sconosciuti sulla salute umana.
“Abbiamo apprezzato la disponibilità dell’Efsa, sottoli-
nea Coldiretti, anche ad accogliere con favore la confer-
ma che le richieste di autorizzazione presentate prima 
del 1° febbraio 2025 saranno valutate secondo i più alti 
standard scientifici, utilizzando criteri aggiornati con-
tenuti nelle ultime linee guida. Questo rappresenta una 
garanzia fondamentale per assicurare che ogni nuovo 
alimento venga sottoposto agli stessi rigorosi parametri 
di sicurezza, indipendentemente dalla data di presenta-
zione della domanda”.
Positiva anche la volontà dell’Efsa di operare con totale 
trasparenza, garantendo l’accessibilità pubblica delle 
informazioni relative ai prodotti notificati, agli studi ri-
chiesti e al processo di valutazione scientifica. Questo 
aspetto è cruciale per garantire la fiducia dei cittadini e 
degli operatori del settore agroalimentare.
“Riteniamo fondamentale proseguire il dialogo con 
l’Efsa e le istituzioni europee – concludono Prandini e 
Gesmundo - per garantire che ogni innovazione alimen-
tare venga valutata con il massimo rigore scientifico 
e nel rispetto del principio di precauzione. Non siamo 
assolutamente contro la scienza e non vogliamo frena-
re il progresso, ma la salute dei cittadini e la tutela del 
nostro modello agroalimentare devono rimanere le pri-
orità assolute”.

Subito il riscontro positivo: 
da Efsa l’ok ad ogni studio necessario

per sostenere il settore agricolo europeo, da destinare 
solo ai veri agricoltori, insieme all'origine obbligatoria 
in etichetta per tutti i cibi commercializzati in Europa. 
Vogliamo l'abolizione della regola dell'ultima trasfor-
mazione sostanziale del codice doganale che consen-

te ad esempio al concentrato di pomodoro cinese con 
una sola aggiunta di acqua di diventare passata made 
in Italy da vendere all'estero. Siamo per la reciprocità 
negli accordi internazionali ma vogliamo più controlli 
alle frontiere contro le importazioni sleali".
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Quattro giorni di iniziative, incontri e degustazioni 
per celebrare e difendere i valori del vino italiano, un 
grande patrimonio del Paese dal punto di vista econo-
mico, ambientale, sociale e paesaggistico, oltre che 
primo ambasciatore dell’Italia a tavola nel mondo. Al 
Vinitaly 2025 Casa Coldiretti ha voluto rappresentare 
anche visivamente l’importanza del Vigneto Italia e di 
un prodotto che fa parte della Dieta Mediterranea, elisir 
di lunga vita, le cui proprietà salutistiche sono ormai 
dimostrate da numerosi studi.
Una filiera chiave dell’economia nazionale che va difesa 
dal rischio di guerre commerciali, scatenate dai dazi im-
posti dal presidente Usa Donald Trump, ma anche dal-
le ingiustificate campagne di demonizzazione, rispetto 
alle quali è necessario che l’Unione Europea pronunci 
parole chiare. Anche da Padova hanno partecipato nu-
merosi imprenditori vitivinicoli in rappresentanza di 
tutte le aree della provincia, dai Colli Euganei alla pia-
nura, e delle sue denominazioni. Al Vinitaly Coldiretti 

ha approfondito i temi del momento in occasione degli 
incontri del presidente Ettore Prandini e del segretario 
generale Vincenzo Gesmundo, con i Commissari europei 
alla Salute Olivér Várhelyi e quello all’Agricoltura Cri-
stophe Hansen, assieme all’amministratore delegato di 
Filiera Italia Luigi Scordamaglia.
Il Commissario europeo alla Salute Olivér Várhelyi ha 
condiviso la posizione di Coldiretti sul fatto che l’etichet-
ta allarmistica sul vino non rappresenta uno strumento 
efficace nell’impegno per promuovere modelli di consu-
mo moderati. “Un bicchiere di vino rosso fa bene alla sa-
lute e si inserisce nelle abitudini alimentari della Dieta 
Mediterranea” ha tenuto a precisare nel corso della sua 
visita, rivolgendo poi un saluto agli oltre cento giovani 
produttori di vino presenti, ringraziandoli per il loro im-
pegno che contribuisce ad assicurare l’autosufficienza 
sovranità alimentare all’Europa.  
La visita del Commissario è stata accolta da un flash mob 
organizzato dai giovani viticoltori della Coldiretti. I ragaz-
zi del vino, fra i quali i nostri giovani padovani guidati da 
Alessia Parisatto, hanno esposto tanti cartelli con le let-
tere a formare la scritta “Non nuoce alla salute”, per poi 
spostarsi e trasformarsi nel messaggio “Alla salute!”. Un 
invito all’Europa a pronunciarsi con chiarezza rispetto 
all’ipotesi di apporre scritte allarmistiche sulle etichette, 
proprio mentre numerosi e recenti studi hanno ampia-
mente dimostrato i benefici del vino sulla salute in sog-
getti che ne fanno un utilizzo moderato, anche rispetto 
alle persone astemie.
Nell’incontro con il Commissario all’agricoltura Hansen 
Coldiretti ha sottolineato come sia necessario in questo 
momento un’azione unita senza commettere l’errore di 
rispondere con dazi ai dazi. E’ necessario che l`Ue investa 
direttamente sui vari settori produttivi senza gravare sul 

VINITALY:
a Casa Coldiretti tutti i valori del vino italiano

Presente nello spazio isti-
tuzionale della Camera 
di Commercio di Padova 
Veronica Finesso, titola-
re della Casa sulla Colli-
na a Galzignano Terme 
sui Colli Euganei e donna 
Coldiretti, come una del-
le vincitrici del premio 
Donne per la Green Eco-
nomy per l'attività svolta 
a favore della sostenibili-
tà ambientale.
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Con le donne la vendemmia diventa ECO

debito dei singoli Stati, aumenti gli investimenti nell`in-
ternalizzazione e cancelli tanta burocrazia che diventa 
un vero e proprio dazio. “Quella burocrazia, o peggio tec-
nocrazia, che si traduce in una normatività esasperata e 
spesso incomprensibile – ha sottolineato il segretario ge-
nerale di Coldiretti Vincenzo Gesmundo ad Hansen -, che 
frena gli insediamenti agricoli specie fra i giovani, che ha 
un ‘costo’ in termini di investimenti psicologici e in ri-
sorse umane tali da frenare e condizionare il desiderio 
di fare impresa. Una burocrazia – ha concluso - incapace 
di pensare agli effetti drammatici che provoca sulle vite 
degli agricoltori, costretti a portare un peso enorme sulle 
loro spalle”.
In tale ottica “il dialogo strategico sull’agricoltura rappre-
senta una grande opportunità per rafforzare la coopera-
zione reciproca tra istituzioni europee e mondo agricolo 
– ha rilevato Cristophe Hansen -. Siamo orgogliosi di con-

tribuire a questo processo, consapevoli dell’importanza 
di temi cruciali come la sicurezza e la sovranità alimen-
tare, oggi più che mai al centro dell’agenda politica. Non 
nominiamo più il Green deal e farm to fork, perché abbia-
mo aperto una nuova stagione”.
“Un altro fronte su cui chiediamo attenzione riguarda i 
giovani agricoltori ha evidenziato Ettore Prandini -. Col-
diretti è la prima organizzazione agricola per numero di 
associati in Italia e in Europa, ma uno dei nostri impegni 
maggiori è rivolto al ricambio generazionale. Se vogliamo 
un futuro forte per l’agricoltura europea, dobbiamo in-
vestire su chi ha il compito di costruirlo. Così come dob-
biamo sostenere chi vive nelle aree rurali e di montagna 
per il loro ruolo essenziale di presidio dell’ambiente e del 
paesaggio. Per questo, nella riforma della Pac, chiediamo 
strumenti specifici e accessibili per i giovani e per chi 
vive nella aree di montagna e collina”.

Notturna, crepuscolare e all'alba la raccolta delle uve è 
non solo una esperienza di turismo esperienziale ma so-
prattutto una pratica sostenibile dove il vino ci guadagna 
in qualità riducendo l'impatto ambientale. Il clima è l'e-
scursione termica guidano le scelte delle tre imprendi-
trici del settore che Donne Coldiretti ha presentato alla 
57^ Edizione del Vinitaly. Dal nord fino al sud passando 
per il Centro Italia tre esperienze uniscono la Penisola. 
“Si tratta di esempi virtuosi - sostiene Valentina Galesso 
presidente regionale di Donne Coldiretti Veneto presente 

a fianco della 'capitana' nazionale Mariafrancesca Serra 
- che proprio a Verona abbiamo riunito lanciando la pro-
posta alle 14 mila signore del vino che animano il settore. 
Spesso sono responsabili o titolari, con una netta propen-
sione all’export e all’innovazione, a partire dalle pratiche 
enologiche. Molte imprenditrici agricole adottano, in-
fatti, pratiche sostenibili come la vendemmia notturna, 
effettuata all’alba o al crepuscolo. Se ben integrata in un 
sistema agricolo virtuoso, può rappresentare un passo 
concreto verso una viticoltura più green”, sottolinea Va-
lentina Galesso. 
Una pratica che offre diversi vantaggi - aggiunge Coldiret-
ti - il primo è una maggiore qualità dell’uva e meno spre-
chi. Il fresco notturno preserva l’uva, riducendo danni e 
perdite. Ma offre anche una gestione più efficiente con 
minori fermentazioni precoci e uso ridotto di trattamenti 
aggiuntivi, oltre al risparmio energetico, poiché c’è meno 
necessità di refrigerazione durante la vinificazione. Pro-
prio nell’ambito dell’incontro in Casa Coldiretti  a cui è 
intervenuto Luca Zaia presidente della Regione del Vene-
to sono state presentate  le tre protagoniste José Rallo di 
Donnafugata in Sicilia, Sarah Dei Tos del Veneto e Moni-
ca Mariotti dell’Umbria. 

Nelle foto: La viticoltrice veneta Sarah Dai Tos, con il presidente del Ve-
neto Luca Zaia, la presidente delle Donne Coldiretti Veneto Valentina 
Galesso e Marina Montedoro, direttore Coldiretti Veneto

Galesso: “Pratiche sostenibili per una viticoltura più green, 14 mila le signore del vino”
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Parole da seminaredi don Giorgio Bozza

Don Giorgio Bozza, Consiglie-
re Ecclesiastico di Coldiretti 

Padova, propone una riflessione 
partendo da una parola, scelta di 

volta in volta. È un invito a medita-
re sulla realtà che ci circonda prendendo 

spunto, per l’appunto, da una semplice parola. 

FRANCESCO
Quella sera del 13 marzo 2013, quando Papa Francesco apparve per la prima volta sulla loggia di San Pietro, il mon-
do sentì subito che qualcosa era cambiato. Con un semplice «Buonasera, fratelli e sorelle!», rivolto alla folla come a 
degli amici, Jorge Mario Bergoglio conquistò i cuori. Non era solo un saluto: era la promessa di un pontificato vicino 
alle persone, specialmente a chi era dimenticato, lontano o si sentiva ormai perduto.
«Sono venuti a prendermi quasi dalla fine del mondo», disse quella sera, riferendosi alle sue origini argentine. Una 
scelta inedita per la Chiesa: per la prima volta un Papa dall’America Latina, un continente spesso ai margini. Ma per 
Francesco, le periferie diventarono il centro; la “fine del mondo” diventò il suo punto di osservazione previlegiato: 
da in fondo alla fila riesci a vedere tutti e ad accorgerti se qualcuno rimane indietro. 
Nei suoi viaggi, da Lampedusa alle periferie delle metropoli, ha sempre messo al cuore delle sue attenzioni chi 
soffre: migranti, poveri, emarginati. «La Chiesa deve uscire, andare verso chi è ferito», ripeteva, trasformando le 
parole in azioni. Scelse il nome Francesco, ispirandosi al santo di Assisi, simbolo di povertà e amore per il creato. Da 
lì, uno stile semplice: niente ricchi paramenti liturgici, sempre sobrio, una dimora modesta, una vita semplice. Ma 
la sua umiltà non era solo esteriore. Invitava a “costruire ponti, non muri”, a vedere negli altri fratelli e sorelle, non 
nemici. E quando parlava di peccato, aggiungeva sempre: «Dio non si stanca di perdonare. Siamo noi a stancarci di 
chiedere misericordia».
“Sora nostra Madre Terra”, come amava dire citando san Francesco, era per lui un tema cruciale. Nell’enciclica 
Laudato Si’ denunciò lo sfruttamento del pianeta, legandolo all’ingiustizia sociale: «L’inquinamento colpisce so-
prattutto i poveri», scriveva. Il centro della sua ecologia “integrale” era l’invito a tenere insieme ambiente e diritti 
umani, perché «tutto è connesso».
Francesco ha spesso paragonato la Chiesa a un “ospedale da campo”, dove curare le ferite, non giudicare. «Meglio 
una Chiesa accidentata che malata di chiusura», diceva. Per questo ha aperto alle tante situazioni irregolari all’in-
terno della Chiesa, dialogato con culture lontane e ascoltato i giovani. Nei momenti più duri, come la malattia degli 
ultimi mesi, ha mostrato che la fragilità non è una vergogna. Oggi, nel dolore per la sua scomparsa, rimangono le 
sue parole come semi da far crescere: accogliere chi è diverso, difendere i deboli, custodire il Creato, vivere con 
meno pretese. E soprattutto, quella richiesta che chiudeva ogni suo discorso: «Pregate per me». Un invito a non 
dimenticare nessuno nelle nostre preghiere, neppure il Papa, perché tutti abbiamo bisogno gli uni degli altri.
Francesco ci ha insegnato che la speranza nasce dalle periferie, dai gesti semplici, dalla capacità di sostenere chi 
non ce la fa. E mentre lo ricordiamo, quell’abbraccio iniziale – «Buonasera!» – sembra trasformarsi in un arrive-
derci, nella luce della Pasqua che ci ha ricordato anche nelle ultime sue parole: «Dio non abbandona mai i suoi figli, 
soprattutto gli ultimi». Grazie Francesco! 



13
M a g g i o  2 0 2 5

“Tutto in etichetta”, 

Festa della Fragola

origine e trasparenza a tavola

Centinaia di firme raccolte alla 

Coldiretti mette al centro il valore dell’origine dei prodotti 
italiani con la campagna “Tutto in etichetta”, un’iniziativa 
che punta a garantire trasparenza, sicurezza e consapevo-
lezza nella spesa degli italiani. “Tutto in etichetta” è la pri-
ma serie podcast interamente dedicata all’agroalimentare 
italiano, realizzata da Coldiretti in collaborazione con Cho-
ra Media, per guidare i consumatori in scelte d’acquisto 
davvero informate e per smascherare i falsi Made in Italy.
Lanciata nell’ambito della battaglia per l’etichettatura ob-
bligatoria dell’origine degli ingredienti, la campagna ac-
compagna la proposta di legge di iniziativa popolare per 
fermare l’italianizzazione di cibi stranieri e tutelare la 

salute dei cittadini e il lavoro di 730mila imprese agricole 
italiane. Le puntate sono state dedicate alla provenienza, 
alla sicurezza alimentare e alla qualità, alla sostenibilità 
nella spesa e nel packaging, con consigli pratici su come 
scegliere prodotti davvero sostenibili.  La serie si è conclu-
sa con l’episodio: “È davvero tutto in etichetta?”. Il podcast 
è disponibile su Spotify, Apple Podcast, Amazon Music, 
YouTube Music, oltre che sui siti coldiretti.it e chorame-
dia.com. Il rilancio della campagna avviene in un momen-
to chiave: oggi quasi un terzo dei prodotti alimentari nella 
grande distribuzione sfoggia un segno di italianità – ban-
diera tricolore, “100% italiano” o “prodotto in Italia” – ma 
non sempre ciò corrisponde alla verità. Coldiretti denun-
cia il fenomeno dell’“italian sounding”, aggravato dalle at-
tuali norme doganali europee che permettono di spacciare 
come italiani prodotti esteri sottoposti a minime trasfor-
mazioni. Proprio per questo, “Tutto in etichetta” diventa la 
voce dei cittadini e degli agricoltori che vogliono trasparen-
za, qualità e rispetto per il vero Made in Italy.
Ricordiamo che è possibile firmare la proposta di legge di 
iniziativa popolare promossa da Coldiretti insieme ad un 
nutrito gruppo di associazioni in tutti in nostri Uffici ter-
ritoriali di Coldiretti Padova nonché 
in occasione delle iniziative e mani-
festazioni a Padova e provincia in cui 
Coldiretti è presente. Per maggiori 
informazioni rivolgersi ai nostri uf-
fici territoriali o visitare il sito dal qr 
code presente in questa pagina.

Il tradizionale e atteso appuntamento annuale con la “Festa 
della Fragola” di Camposampiero ha acceso i riflettori sul-
le tipicità dell’agricoltura padovana e trovato una risposta 
convinta da parte dei cittadini consumatori che numerosi 
hanno firmato alla proposta di legge di iniziativa popolare 
sull’etichettatura. A decine si sono messi in fila allo stand 
di Coldiretti per sottoscrivere la proposta di legge per di-

fendere la salute dei cittadini e il reddito degli agricoltori 
e porre fine allo scandalo dall’attuale norma del codice do-
ganale sull’origine dei cibi che consente l’italianizzazione 
grazie ad ultime trasformazioni anche minime. La richiesta 
è anche di imporre un netto stop alle importazioni sleali di 
cibo prodotto secondo modalità vietate in Italia e in Europa, 
facendo quindi rispettare il principio di reciprocità. 

Podcast dedicati alla spesa consapevole. Prosegue la raccolta firme per la proposta di legge
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viticoltura sostenibile

Visita al Maap, 

Innovative soluzioni per una

Mercato Agroalimentare di Padova

La viticoltura padovana guarda al futuro del settore: da 
una parte le soluzioni innovative in vigneto all’insegna 
della sostenibilità, dall’altra l’impatto dei dazi Usa ag-
giunge una nuova incognita sul mercato internazionale 
anche per il vino di casa nostra. Per fare il punto su que-
sti scenari e sul ruolo dell’Europa Coldiretti Padova ha 
organizzato due incontri tematici, uno a Conselve, nella 
sede del Consorzio Agrario del Nordest, e l’altro a Vo' Eu-
ganeo, al Consorzio Tutela Vini Colli Euganei.

Nei due appuntamenti sono intervenuti Giancarlo Vet-
torello, responsabile vitivinicolo della Federazione Re-
gionale Coldiretti Veneto, Claudio Cristiani e Moreno 
Pedrotti dell'aera tecnica di Consorzi Agrari d'Italia, 
Giorgio Fioretti dell'area tecnica di Basf Italia, Gianluca 
Carraro presidente del Consorzio Tutela Vini Colli Eu-
ganei. Le conclusioni sono state affidate al presidente 
di Coldiretti Padova Roberto Lorin mentre il direttore 
Carlo Belotti ha coordinato i lavori.

Il Mercato Agroalimentare di Padova Maap è tra i pri-
mi cinque a livello nazionale per capacità commercia-
le. Coldiretti storicamente partecipa alla governance 
di questa importante realtà economica del nostro ter-
ritorio. Il presidente di Coldiretti Padova e il direttore 

Carlo Belotti hanno visitato il mercato accompagnati 
dal presidente del Maap Mario Liccardo e dal direttore 
Generale Francesco Cera insieme a Massimo Bressan, 
vice presidente di Coldiretti Padova nonché consiglie-
re Maap.
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Assemblee territoriali, 
tra ascolto e condivisione

Partecipazione e interesse alle assemblee territoriali 
organizzate da Coldiretti Padova in tutta la provincia 
per affrontare con i soci i temi del momento del settore 
primario e le iniziative sindacali messe in campo da Col-
diretti a tutela delle aziende agricole e del made in Italy 
agroalimentare: sono stati numerosi gli argomenti af-
frontati con i soci negli appuntamenti sul territorio, oc-
casione di ascolto ma anche di condivisione e dibattito. 
Tra i temi trattati nei diversi appuntamenti gli obietti-
vi raggiunti con la legge di bilancio, la Pac, i finanzia-
menti e le moratorie, i pagamenti delle assicurazioni, i 
riflessi dell’accordo Mercosur sull’agricoltura italiana, 

la lotta contro il cibo artificiale, l’insediamento dei nuo-
vi consigli d’amministrazione dei Consorzi di Bonifica, 
gli aggiornamenti normativi sulla vendita diretta, il flo-
rovivaismo, il Quaderno di campagna, la sicurezza nei 
luoghi di lavoro e molto altro ancora. Particolarmente 
sentito l'approfondimento sull'intensa attività sindaca-
le svolta da Coldiretti a tutti i livelli e l'aggiornamento 
sulle questioni che vedranno la nostra organizzazione 
in prima linea.
Le assemblee si sono svolte a Montagnana, a San Gior-
gio in Bosco, a Cervarese Santa Croce, a Este e a Piove 
di Sacco.

Este

San Giorgio in Bosco

Montagnana

Piove di Sacco

Este

San Giorgio in Bosco

Montagnana

Cervarese Santa Croce
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Giulia Cecchettin
Premio di laurea Coldiretti in memoria di 

“Le parole possono essere pietre che ricadono sulla sen-
sibilità delle persone. È attraverso frasi rispettose ed 
inclusive che si costruiscono le basi di una cultura non 
violenta. Contrastare la violenza di genere significa an-
che educare all’uso espressivo sano e attento, perché 
ogni frase può ferire o curare”. Così Valentina Galesso, 
presidente delle Donne di Coldiretti Padova e Veneto ha 
introdotto la consegna della prima edizione del premio di 
laurea in memoria di Giulia Cecchettin, al Palazzo del Bo 
all'Università di Padova. “E’ il frutto della bontà dei campi 
e di comportamenti gentili verso il prossimo. Le donne di 
Coldiretti e i produttori agricoli dei mercati di Campagna 
Amica insieme all’Università di Padova promuovono un 
linguaggio consapevole”, ha aggiunto.
Il premio è andato alla tesi di laurea di Chiara Arnoldo, 
neo dottoressa del Dipartimento di Scienze Politiche, 
Giuridiche e Studi Internazionali, dedicata alla violenza 
di genere, da parte del partner, facilitata dalla tecnologia. 
Lo studio che analizza come la tecnologia possa facilita-
re la violenza di genere da parte del partner ma anche 
il ruolo dell’educazione nella prevenzione, è stato scelto 
dalla commissione valutatrice tra numerose tesi discus-
se all’Università di Padova.
Il premio, nato con il fine di approfondire il tema della 

violenza di genere, rientra nel progetto #coltiviamoilri-
spetto promosso dalle Donne di Coldiretti, in collabora-
zione con la Fondazione Campagna Amica e l’Università 
di Padova per la diffusione della parità di genere attraver-
so la cultura del rispetto in tutti i campi della ricerca, del 
lavoro, dell’economia, della comunicazione.
Chiara Arnoldo con la tesi di laurea magistrale “Tech-
nology-facilitated intimate partner violence in Italy, The 
role of education in preventing abusive behaviours in in-
timate relationships”, si è soffermata sul ruolo della tec-
nologia nella violenza di genere.
“La tesi – è la motivazione della Commissione valuta-
trice – si è distinta per la capacità di affrontare un fe-
nomeno attuale e complesso come la violenza di coppia 
facilitata dalla tecnologia. La candidata ha trattato il 
tema con un approccio trasversale, includendo un'ana-
lisi giuridica e sociale”. “L’interesse per questo tema – 
ha spiegato l’autrice Chiara Arnoldo - è nato a seguito 
del mio tirocinio a Bruxelles durante il quale ho avuto 
modo di approfondire questi temi collaborando al pro-
getto europeo volto a prevenire la violenza di genere 
online, soprattutto tra i giovani.  La mia tesi di laurea 
magistrale analizza il fenomeno della “technology-fa-
cilitated intimate partner violence”, ovvero la violenza 

Donne Coldiretti, Galesso: “Favorire il cambiamento culturale partendo da nuovi linguaggi 
educativi e comunicativi”
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nelle relazioni intime perpetrata attraverso l’uso della 
tecnologia, con un focus specifico sul contesto italiano 
e attraverso una prospettiva di genere. Lo studio, sup-
portato da interviste a esperti del settore, evidenzia il 
ruolo cruciale dell’educazione nella prevenzione della 
violenza di genere, promuovendo programmi scolasti-
ci e iniziative culturali che favoriscano relazioni sane e 
rispettose. Tuttavia, questi interventi, sebbene efficaci 
nel breve-medio termine, risultano insufficienti senza 
un’educazione affettivo-relazionale all’interno del con-
testo familiare. Per una prevenzione efficace, è dunque 
essenziale una collaborazione tra scuola, famiglie, isti-
tuzioni, comunità e industria tecnologica”.
Valentina Galesso ha sottolineato: “Il tema che ci riuni-
sce non è soltanto un doveroso momento di memoria, 
ma anche un’occasione per riflettere su quale direzione 
vogliamo dare alla nostra quotidianità, ai nostri compor-
tamenti, al nostro modo di vivere insieme. Le 37 tesi di 
laurea candidate hanno sviscerato il fenomeno da tanti 
punti di vista, alimentando la speranza. L’anno prossimo 
vogliamo estendere l’iniziativa”.
La professoressa Gaya Spolverato, delegata dell’Uni-
versità di Padova alle Politiche per le pari opportunità 
nonché presidente della Commissione valutatrice, ha 

ringraziato per la presenza Gino Cecchettin e Andrea 
Camerotto, papà e zio di Giulia. "È nostro dovere mora-
le - ha detto - far fronte comune contro le disparità che 
noi donne stiamo vivendo. È stata una gioia leggere que-
ste tesi che hanno dato grande speranza in un futuro di 
cambiamento. Il linguaggio cambia le persone e dobbia-
mo stare molto attenti perché deve essere inclusivo in 
tutte le sue forme".
Un plauso è arrivato da Gino Cecchettin che ha sottoli-
neato come "qui finalmente si parla di soluzioni. Spesso 
infatti si denuncia e si parla del problema ma raramen-
te si pensa alle soluzioni per andare oltre, grazie quindi 
per questo lavoro e complimenti per l'impegno".
Sono intervenuti il prof. Sergio Gerotto direttore dipar-
timento Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e 
Studi Internazionali, Emanuela Gastaldello consigliere 
provinciale con delega alle pari opportunità, Antonio 
Bressa assessore al commercio del Comune di Padova, 
Roberto Lorin presidente di Coldiretti Padova, Carlo 
Belotti direttore di Coldiretti Padova e Cristina Vascon, 
vice presidente di Coldiretti Donne Padova e autrice del-
la poesia dedicata a Giulia Cecchettin e a tutte le donne 
vittime di violenza che accompagna i prodotti gentili dei 
mercati di Campagna Amica.
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NaturaOrganica S.r.l.
Via Gazzo, snc - 35042 Este (PD)

Tel. 0429 1901444
info@naturaorganica.it
www.naturaorganica.it

Per maggiori 
info scansiona qui!

Con l’arrivo della bella stagione, i campi si preparano a 
dare il meglio di sé. La concimazione è un passaggio 
cruciale per garantire rese abbondanti e colture sane. 
Mai come oggi, però, la scelta del fertilizzante fa la 
differenza – non solo per la produttività, ma anche per la 
salute del suolo e la sostenibilità dell’agricoltura. 
In questo contesto, i concimi organici in pellet 
si stanno affermando come la soluzione ideale 
per chi vuole coltivare in modo intelligente, 
naturale e responsabile.

VANTAGGI PER GLI AGRICOLTORI

Migliorano la fertilità del suolo in modo duraturo
Stimolano la crescita delle radici e aumentano la 
resistenza delle piante
Riducono la lisciviazione di azoto e fosforo 
rispetto ai concimi chimici
Stoccaggio e distribuzione facilitato, grazie
alla forma in pellet
Sono consentiti in agricoltura biologica

I concimi organici in pellet garantiscono un 
apporto nutrizionale costante durante tutta
la stagione colturale. Ma non solo: è anche un 
investimento che si ripaga nel tempo, grazie 
alla maggiore resilienza delle colture e alla progressiva 
riduzione del fabbisogno di fertilizzanti.

LA RIVOLUZIONE
DEI CONCIMI 
ORGANICI
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La dichiarazione di successione è un adem-
pimento obbligatorio, di natura prevalen-
temente fiscale, attraverso il quale viene 
comunicato all'Agenzia delle Entrate il su-
bentro degli eredi nel patrimonio del de-
funto, avviene così il trasferimento nella ti-
tolarità di uno o più rapporti giuridici di un 
soggetto de cuius ad uno o più soggetti det-
ti eredi e/o legatari. La successione si apre al 
momento della morte, nel luogo dell’ultimo 
domicilio del defunto, ai sensi dell’articolo 
456 del codice civile. 
Esistono due tipi di dichiarazione di suc-
cessione: legittima e testamentaria. Si ha 
la successione legittima quando il defunto 
non lascia alcun testamento oppure lascia 
un testamento che non contempla tutti i 
suoi beni e pertanto l'eredità si devolve al 
coniuge, ai discendenti, agli ascendenti, ai 
collaterali, agli altri parenti entro il sesto 
grado, e infine allo Stato.
Si ha la successione testamentaria quando 
un soggetto dispone dei propri beni per il 
tempo successivo alla propria morte me-
diante la redazione di uno dei seguenti tipi 
di testamento. Il testamento olografo è quel-
lo scritto per intero, datato e sottoscritto di 
mano dal testatore. Chiunque sia in posses-
so di un testamento olografo ha l’obbligo di 
presentarlo al notaio per la pubblicazione e 
lo deve fare appena ha avuto notizia della 
morte del testatore.
Il testamento pubblico è quello ricevuto dal 
notaio in presenza di due testimoni. Il testa-
mento segreto è un atto redatto dal testato-
re o da un terzo e consegnato al notaio che 
lo sigilla in busta chiusa. Il testatore deve 
consegnare l'atto al notaio alla presenza 
di due testimoni dichiarando che in quel-
le carte è contenuto il suo testamento: se 

è muto o sordomuto deve scrivere tale di-
chiarazione in presenza dei testimoni e deve 
anche dichiarare per iscritto di aver letto il 
testamento, se questo è stato scritto da altri.
Sia la successione legittima sia quella testa-
mentaria devono essere presentate entro 12 
mesi dalla data di apertura della successio-
ne che, di norma, coincide con il momento 
del decesso del de cuius. Se la dichiarazione 
viene presentata successivamente si appli-
cano le sanzioni di carattere amministrativo 
che aumentano all'aumentare del ritardo. 
Infine, si precisa che quando l'eredità è de-
voluta al coniuge e ai parenti in linea retta 
del defunto e l'attivo ereditario ha un valore 
non superiore a 100.000 euro e non com-
prende beni immobili o diritti reali immo-
biliari non sussiste l’obbligo di presentare la 
dichiarazione di successione e pertanto gli 
eredi sono esonerati da tale adempimento.
I nostri uffici di Impresa Verde Padova s.r.l./
Coldiretti forniscono un servizio di assisten-
za e consulenza per le pratiche di successio-
ne: supportano gli eredi nella raccolta della 
documentazione necessaria e provvedono 
altresì alla compilazione e trasmissione del-
la dichiarazione di successione telematica 
all’Agenzia delle Entrate. 

Per informazioni rivolgiti 
al nostro Servizio Legale,
tel. 049 8997311, 
mail: padova@coldiretti.it.

Dichiarazione di successione
legittima o testamentaria

Il servizio di Coldiretti: c'è un anno di tempo per presentare la pratica

Alice Destro, 
Ufficio Legale Coldiretti Padova
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La circolare del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica del 3 marzo 
2025 interviene a fissare le istruzioni ope-
rative per la gestione di sfalci e potature 
dopo che una recente modifica al codice 
dell’ambiente (d.lgs. n. 152 del 2006) ha 
inserito tra le attività che producono rifiuti 
urbani anche le attività di cura e manuten-
zione del paesaggio e del verde pubblico 
e privato, individuando nei Comuni gli enti 
preposti alla corretta gestione del materia-
le di risulta attraverso il conferimento pres-
so i centri di raccolta.
La circolare si applica ai rifiuti urbani co-
stituiti da sfalci e potature derivanti dalle 
attività di manutenzione del verde pubbli-
co e privato prodotti da imprenditori non 
agricoli (artigiani). Infatti, sfalci e potature 
continuano ad essere considerati come non 
rifiuti o sottoprodotti se derivanti da atti-
vità effettuate da imprenditori agricoli. In 

questo caso, non costituiscono rifiuti quelli 
che derivano da buone pratiche colturali, 
costituiti da paglia e altro materiale agrico-
lo o forestale naturale non pericoloso, sem-
preché siano riutilizzati in agricoltura e in 
silvicoltura o per la produzione di energia 
da biomassa, anche al di fuori del luogo di 
produzione ovvero con cessione a terzi. Ri-
spondono alle regole del sottoprodotto gli 
sfalci e le potature derivanti da attività di 
manutenzione del verde eseguite dagli im-
prenditori agricoli.
La circolare affida ai Comuni le modali-
tà di gestione dei rifiuti urbani individua-
te con appositi regolamenti e precisa che 
il fatto che i rifiuti della manutenzione del 
verde privato siano considerati urbani non 
implica automaticamente la possibilità di 
conferirli presso gli ecocentri senza alcuna 
limitazione di accesso. Pertanto, il singolo 
Comune potrebbe anche prevedere speci-
fici divieti da parte delle utenze o elaborare 
regole più stringenti, come il pagamento di 
tariffe aggiuntive dovute alla necessità di 
mettere a disposizione un servizio dedicato 
o dimostrare che il rifiuto conferito proven-
ga da un’attività svolta all’interno del terri-
torio comunale di riferimento del centro di 
raccolta. In ogni caso, la circolare lascia la 
facoltà al produttore di avviare autonoma-
mente a riciclo o a recupero il rifiuto pro-
dotto, fornendo la prova di averlo avviato a 
gestione o a riciclo direttamente o trami-
te soggetti autorizzati. In ogni caso, anche 
agli imprenditori artigiani continuano ad 
applicarsi alcune esenzioni e semplificazio-
ni burocratiche. Per maggiori informazioni 
i nostri Uffici territoriali sono a disposizione.

Il Servizio Fitopatologico della Regione 
Veneto pubblica regolarmente il bolletti-
no di difesa della vite (clicca qui per acce-
dere al sito), con interessanti informazioni 
sull'andamento meteo, la fase fenologica, 
lo stato parassitario e gli indirizzi di difesa 
del vigneto.
 Si tratta di un utile strumento a disposi-
zione delle aziende vitivinicole, che fino 

dal germogliamento permette di ricevere 
aggiornamenti sul tema della difesa viti-
cola e della gestione del 
vigneto in generale. Scari-
ca i bollettini direttamente 
dal sito del Servizio Fito-
patologico della Regione 
cliccando sul qr code qui a 
fianco.

Gestione dei rifiuti 
da sfalci e potature del verde

Bollettino difesa della vite 2025
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Anche quest’anno, in occasione della Fiera 
di Primavera a Saonara, Coldiretti Padova ha 
fatto il punto sul settore del florovivaismo, 
una delle voci più significative dell’agricol-
tura della nostra provincia, con un seguito 
convegno dedicato all’andamento econo-
mico, ai rischi di introduzione di organismi 
nocivi emergenti in Veneto e ai controlli in 
campo. 
A portare i saluti il sindaco di Saonara Mi-
chela Lazzaro e il presidente della Pro Loco 
Saonara Livio Baracco, i quali hanno ringra-
ziato Coldiretti Padova per l’organizzazione 
dell’incontro dedicato al settore storicamen-
te presente a Saonara grazie a decine e de-
cine di aziende florovivaistiche che tengono 
alta una tradizione consolidata.
Nella sua introduzione il presidente di Col-
diretti Padova Roberto Lorin ha sottolineato 
proprio il valore, in termini di storicità, quali-
tà e produzione, del florovivaismo padovano 
che a Saonara ha il suo fulcro. Inoltre ha ri-
cordato il ruolo della consulta florovivaistica 
voluta da Coldiretti Padova per tenere sem-
pre viva l’attenzione sul settore. A coordina-
re gli interventi è stato, per l’appunto, Diego 
Masaro, presidente della consulta florovivai-
stica di Coldiretti Padova.
Quindi la parola è passata ad Agostino De 
Luca, responsabile della sede padovana del 
Servizio Fitosanitario della Regione Veneto, 
che ha illustrato il piano di gestione dei ri-
schi, le attività di autocontrollo e i controlli 
in campo, soffermandosi anche sulla neces-
sità di assicurare la formazione del persona-
le preposto alle attività di autocontrollo. 
Diego Fornasiero, tecnico del Servizio Fito-
sanitario regionale, ha in esame gli organi-
smi nocivi emergenti a rischio introduzione 

in Veneto, a partire dalla popillia japonica, 
lo scarabeo giapponese inserito tra i 20 or-
ganismi prioritari da quarantena, del quale 
vi sono dei focolai in Lombardia e a Ligna-
no, in Friuli. Il tecnico ha sottolineato l’im-
portanza del monitoraggio anche per altre 
due specie, la pochazia shantungensis e la 
ricania speculum, anche questi provenienti 
dall’Asia. 
Anche Nada Forbici, coordinatrice della 
Consulta Nazionale Florovivaismo di Coldi-
retti, ha ricordato come la movimentazione 
delle merci a livello mondiale abbia delle ri-
percussioni notevoli sulla diffusione di spe-
cie nocive che possono provocare danni alle 
piante. “Chiediamo a tutti i livelli la difesa 
dei nostri prodotti”, ha ribadito Forbici sia 
per quanto riguarda l’aspetto sanitario e di 
prevenzione, sia per ciò che riguarda il mer-
cato, con la difesa del principio di reciproci-
tà, fondamentale per tutelare il nostro floro-
vivaismo. Ha poi ricordato il grande risultato 
ottenuto proprio da Coldiretti sull’esenzio-
ne dal contributo Conai per i vasi di plastica 
usati dalle aziende del settore. L’importante 
risultato  è stato raggiunto sul fronte nor-
mativo grazie all'azione di Coldiretti e Filiera 
Italia. Nella lettera inviata a Coldiretti Conai 
ha precisato che "i vasi impiegati nei rappor-
ti tra imprese come fattori produttivi vengo-
no già esclusi dalla classificazione di imbal-
laggi" indipendentemente dal loro spessore 
e che "con l'applicabilità del nuovo Regola-
mento UE 2025/40, saranno espressamente 
esclusi dalla classificazione di imballaggio. 
E’ una vittoria per le imprese, ha ricordato 
Nada Forbici, che potranno continuare a in-
vestire in qualità, innovazione e sostenibili-
tà, senza ulteriori oneri ingiustificati. 

Florovivaismo, a Saonara il punto
sul settore fra gestione dei rischi, 

luci e ombre del mercato
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Due gli incontri formativi e informativi pro-
mossi da Coldiretti Impresa Verde Padova 
dedicati alla complessità del ruolo del datore 
di lavoro in agricoltura. Gli incontri di Limena 
e Montegrotto Terme sono stati utili occa-
sioni per conoscere i principali aspetti lega-
ti all'occupazione del settore primario e alle 
responsabilità delle imprese, con focus sul 
caporalato e gli appalti dei lavori in agricol-
tura ma anche la gestione dei procedimenti 
disciplinari. 
A Limena dopo i saluti del presidente di Col-
diretti Padova Roberto Lorin e dell’assessore 
all’agricoltura Eleonora Paccagnella, Alberto 
Bertin, responsabile dell’ufficio giuridico - le-
gislativo di Coldiretti Veneto, che si è soffer-
mato sugli aspetti legati all’appalto di lavori 
in agricoltura e al fenomeno del caporalato.
L’avvocato Barbara Spina, specializzata in di-

ritto del lavoro con ampia esperienza nella 
fornitura di assistenza legale e consulenza 
alle imprese, ha illustrato invece la gestione 
del procedimenti disciplinare. Le conclusioni 
sono state affidate a Stefania Marandino, re-
sponsabile ufficio paghe di Coldiretti Padova. 
Ha coordinato i lavori il direttore di Coldiretti 
Padova Carlo Belotti.
Nell’incontro di Montegrotto, dopo l'intro-
duzione del presidente di Coldiretti Padova 
Roberto Lorin e del direttore di Coldiretti Pa-
dova Carlo Belotti sono intervenuti Donatel-
la Battaglia, responsabile posizione organiz-
zativa processo di vigilanza dell’Ispettorato 
Territoriale del Lavoro di Padova e Stefania 
Marandino, responsabile ufficio paghe di Col-
diretti Padova. La moderazione è stata affida-
ta ad Alberto Bertin, responsabile dell’ufficio 
giuridico - legislativo di Coldiretti Veneto.

Tempo di formazione per il "vivaio" di Coldi-
retti Padova, le forze giovani entrate negli ul-
timi mesi negli uffici territoriali di Coldiretti e 
Impresa Verde Padova. I focus tematici con i 
responsabili dei vari settori in cui è articolata 
l’organizzazione sono stati dedicati all'appro-
fondimento dei diversi servizi tecnici per le 
imprese, alle iniziative di Campagna Amica 
e Terranostra, ai servizi paghe, i servizi al cit-
tadino, la comunicazione, l’attività sindacale 
e così via. I giovani dipendenti hanno incon-
trato il presidente Roberto Lorin, la presiden-
te regionale e padovana di Donne Impresa 

Valentina Galesso, il presidente di Coldiretti 
Pensionati Stefano Menara e la leader dei 
giovani Alessia Parisatto. Un utile bagaglio di 
informazioni per chi è entrato a far parte del-
la grande famiglia di Coldiretti.

Il ruolo del datore di lavoro 
in agricoltura

Formazione per i giovani
del “vivaio” Coldiretti

Due incontri formativi a Limena e Montegrotto Terme

Montegrotto Limena
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In caso di infortunio lavorativo, la persona 
infortunata, tutelata dall’INAIL, ha diritto a 
prestazioni economiche, curative e riabilita-
tive e, in caso di danni permanenti, anche a 
prestazioni protesiche e di sostegno al rein-
serimento sociale, familiare e lavorativo.
Per poter accedere alle prestazioni previste 
dall’istituto, è necessario che al lavoratore 
venga rilasciato un certificato di inabilità 
temporanea assoluta all’attività lavorativa 
svolta, con diagnosi e prognosi.
Il certificato medico, secondo l’art 21 del D.l-
gs 151/2014, deve essere redatto da “qua-
lunque medico presti la prima assistenza a 
un lavoratore infortunato sul lavoro o affetto 
da malattie professionale”
Il quale – si legge- “è obbligato a rilasciare 
certificato ai fini degli obblighi di denuncia 
e a trasmetterlo esclusivamente per via tele-
matica all’Istituto assicuratore (L’INAIL).
Tra i doveri professionali del medico rientra, 
dunque, quello di redigere il certificato me-
dico di infortunio.
Esistono diverse tipologie di certificato di in-
fortunio:
•	 Il primo certificato, che correda la denun-

cia di infortuni redatta dal datore di lavo-
ro:

•	 Il certificato continuativo, con il quale si 
prolunga il periodo di inabilità tempora-
nea assoluta formulato nel primo certifi-
cato

•	 Il certificato definitivo, con il quale si atte-
sta il termine del periodo di inabilità tem-
poranea e assoluta alla stabilizzazione dei 
postumi

•	 Il certificato di riammissione in tempora-
nea nel caso in cui il medico rilevi una ri-
acutizzazione del quadro patologico con-
seguente una lesione infortunistica non 
causata da un nuovo infortunio.

Il primo certificato viene generalmente re-
datto presso strutture sanitarie pubbliche o 
dai medici di famiglia.
Il lavoratore, per il rilascio delle certificazio-
ni, può recarsi anche presso le sedi INAIL
Il certificato di infortunio sul lavoro deve es-
sere trasmesso all’Istituto assicuratore esclu-
sivamente per via telematica, direttamente 
dal medico o dalla struttura sanitaria com-
petente al rilascio, contestualmente alla sua 
compilazione, ovvero, entro 24 ore dal giorno 
seguente all’intervento di prima assistenza.
Dopo la redazione del certificato il lavorato-
re deve fornire al datore di lavoro il nume-
ro identificativo del certificato, la data della 
sua emissione e i giorni di prognosi.
La denuncia deve essere presentata:
•	 Entro due giorni da quello in cui il datore 

o titolare di azienda agricola ne ha avuto 
notizia

•	 Entro 24 ore dall’evento nei casi di infor-
tunio mortale ovvero infortuni per i quali 
ricorre il pericolo di morte

Infortuni sul lavoro:
il certificato medico
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La malattia professionale è una patologia 
che può insorgere a qualsiasi lavoratore che 
utilizza il proprio corpo per svolgere l’attivi-
tà lavorativa. Si concretizza in un indenniz-
zo economico una tantum, o con una ren-
dita mensile, in entrambi i casi la somma 
viene erogata dall’INAIL, questo qualora 
venga accertato un danno al proprio fisico 
causato dall’attività lavorativa specifica, ri-
cordiamo che l’INAIL è l’ente preposto per 
la tutela di questo tipo di danni sia avve-
nuti in maniera accidentale e violenta (in-
fortuni) sia in maniera lenta e progressiva 
(malattie professionali)
Il tema in questione riguarda molto da vi-
cino i nostri associati, indipendentemente 

dell’età anagrafica, l’attività caratteristica 
che svolgono determina una forte esposi-
zione al rischio di contrarre danni alla salu-
te, basti pensare alle sollecitazioni a carico 
della schiena, spalle, gomiti, polsi, polmoni, 
udito e alla pelle per via dell’esposizione 
solare. Il nostro Patronato crede fortemen-
te in questa tutela, tanto da organizzare, 
con cadenza mensile, turni ambulatoriali 
in tutti gli uffici zona con la presenza di un 
medico legale convenzionato.
Per tutti i nostri soci il Patronato èpaca 
Padova mette a disposizione l’esame au-
diometrico al costo di soli 30 euro da ri-
conoscere direttamente al medico legale 
convenzionato.

La denuncia deve essere corredata, dai rife-
rimenti del certificato medico, già trasmes-
so all’INAIL da parte del medico o della 
struttura sanitaria che lo ha rilasciato (ad 
esempio il pronto soccorso) l’invio delle de-
nunce avviene esclusivamente tramite mo-
dalità telematiche, l’èpaca su vostro man-
dato può assolvere a questo compito, la 

circolare INAIL ricorda che la sanzione am-
ministrativa pecuniaria prevista per i casi 
di omessa tardiva o incompleta denuncia 
di infortunio è compresa tra i 1.290 e 7.745 
euro
Per ogni ulteriore informazione e per l’invio 
delle denunce, sono a disposizione gli uffici 
EPACA di Coldiretti.

Novità èpaca!!!

ESAME AUDIOMETRICO, ECCO DOVE SVOLGERLO

UFFICIO
COLDIRETTI MAGGIO GIUGNO LUGLIO SETTEMBRE

PADOVA*
Tel. 049 8997311

LUNEDÌ 5
dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 16
dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 7
dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 22
dalle 8.30 alle 13

CITTADELLA*
Tel. 049 5970545

LUNEDÌ 5
dalle 14 alle 17.00

LUNEDÌ 16
dalle 14 alle 17.00

LUNEDÌ 7 
dalle 14 alle 17.00

LUNEDÌ 22
dalle 14 alle 17.00

PIAZZOLA*
Tel. 049 9600533

MARTEDÌ 06
dalle 8.30 alle 13

MARTEDÌ 17
dalle 8.30 alle 13

MARTEDÌ 8
dalle 8.30 alle 13

MARTEDÌ 23
dalle 8.30 alle 13

CAMPOSAMPIERO*
Tel. 049 9300996

MARTEDÌ 05
dalle 14 alle 17.00

MARTEDÌ 17
dalle 14 alle 17.00

MARTEDÌ 8
dalle 14 alle 17.00

MARTEDÌ 23
dalle 14 alle 17.00

CONSELVE
Tel. 049 5384084

MARTEDÌ 27
dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 16
dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 7
dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 1
dalle 8.30 alle 13

ESTE
Tel. 0429 2639

LUNEDÌ 26
 dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 23
dalle 8.30 alle 13

GIOVEDÌ 14
dalle 8.30 alle 13

GIOVEDÌ 4
dalle 8.30 alle 13

MONSELICE
Tel. 0429 782250

MERCOLEDÌ 28
dalle 14 alle 17.00

GIOVEDÌ 26
dalle 8.30 alle 13

MONTAGNANA
Tel. 0429 81285

GIOVEDÌ 29
dalle 14 alle 17.00

LUNEDÌ 09
dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 09
dalle 8.30 alle 13

LUNEDÌ 8
dalle 8.30 alle 13

PIOVE DI SACCO
Tel. 049 5840518

MERCOLEDÌ 18
dalle 14 alle 17.00

SACCOLONGO
Tel. 0498 8055556

GIOVEDÌ 29
dalle 8.30 alle 13

*In questi ambulatori è possibile svolgere l’audiometria a prezzo agevolato
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“Olimpiadi di primavera” a Urbana per un 
centinaio di i bambini delle scuole dell’in-
fanzia dell’Istituto Comprensivo “Chinaglia” 
di Montagnana tra attività sportive, diverti-
mento e la merenda a km zero offerta dai 
tutor di Coldiretti Padova.
Gli impianti sportivi di Urbana hanno ospi-
tato alla prima edizione dell’evento “Olim-
piadi di primavera: tutti in campo!” rivolto ai 
bambini delle scuole dell’infanzia del terri-
torio, accompagnati da docenti e collabora-
tori scolastici, all’insegna dello sport e della 
sana alimentazione. Suddivisi in squadre i 
bambini hanno affrontato divertenti giochi 

motori, un’esperienza di condivisione e sen-
so di comunità che favorisce anche la nasci-
ta di nuove amicizie.
I tutor di Coldiretti Padova, che già colla-
borano con l’Istituto Chinaglia, grazie alla 
sensibilità della dirigente scolastica Lorella 
Goldin e dell'intero corpo docente, con il 
progetto di educazione alimentare e am-
bientale “Sem’insegni” hanno offerto a tutti 
i giovanissimi partecipati una sana merenda 
con pane, miele e frutta fresca, ideale per af-
frontare la giornata di sport e divertimento.
Coldiretti Padova nel corso dell’anno scola-
stico ha organizzato diversi appuntamenti 
formativi per gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo Chinaglia con laboratori e lezioni 
dedicate alla stagionalità e all’origine dei 
prodotti, alle etichette alimentari, alla tutela 
dell’ambiente.
A portare i saluti il sindaco di Urbana Mi-
chele Danielli che ha ospitato l’evento negli 
impianti sportivi comunali. Il sindaco infine 
ha ringraziato per il supporto e la collabo-
razione nella buona riuscita della giornata 
l’Union CUS, il Gruppo Volontari Carabinieri 
in Congedo e Montagnana Soccorso. 

Condivisione, proposte e opportunità, l’incon-
tro del forum Donne Coldiretti Padova è stato 
un’occasione preziosa per tracciare il percor-
so 2025. In primo piano la recente manife-
stazione di Parma, le attività nelle scuole per 
l'educazione alimentare ambientale, la con-
segna del premio di laurea intitolato a Giulia 

Cecchettin, testimonianze e prossimi appun-
tamenti del percorso formativo "Il tempo del-
le donne", sviluppi del progetto “Coltiviamo 
il rispetto”. Un incontro proficuo, all'insegna 
della condivisione degli ideali e della concre-
tezza del lavoro, per continuare a coltivare re-
lazioni con la società e le istituzioni.

Cento bambini alle Olimpiadi di
Primavera a Urbana 

Forum Donne Coldiretti Padova
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Le partecipanti venete al corso Il Tempo 
delle Donne, promosso da Coldiretti, hanno 
raggiunto la Sicilia per uno scambio di espe-
rienze nell’ambito di un progetto sostenuto 
dalla Regione Veneto, dedicato all’age ma-
nagement e al confronto tra imprenditrici. 
Il gruppo ha riunito donne attive in diversi 
settori, con l’obiettivo di creare rete e valo-
rizzare il ruolo femminile nell’agricoltura e 
nell’impresa. Tra le prime tappe del viaggio, 
l’agriturismo Al Poggetto, gestito dalla fa-
miglia Panvini, dove la cuoca contadina ha 
accolto il gruppo accompagnato da Cristi-
na Vascon, vice responsabile del movimento 
padovano. Nota come la Poetessa dei Colli, 
Vascon ha dedicato alcuni versi alle impren-
ditrici siciliane, come già aveva fatto in me-
moria di Giulia Cecchettin, per promuovere 
la parità di genere attraverso nuovi linguag-
gi ispirati alla tenerezza. Nel programma dei 
tre giorni un percorso tra realtà artigiane, 
esperienze di aggregazione con “Libera”, di 

panificazione, di trasformazione dei prodot-
ti e di allevamento di bovini di razza autoc-
tona. 
“Filo conduttore dell’iniziativa – spiega Valen-
tina Galesso, presidente regionale di Donne 
Coldiretti – è il progetto #coltiviamoilrispet-
to che, attraverso la vendita di prodotti gen-
tili nei mercati di Campagna Amica, ha già 
raccolto oltre 10mila euro. I fondi saranno 
destinati a strutture che si occupano dell’in-
tegrazione sociale delle vittime di violenza 
e soprusi, oltre che all’istituzione di borse di 
studio negli atenei veneti: le prime, interdi-
sciplinari, sono già state avviate all’Univer-
sità di Padova, mentre altre sono in fase di 
consolidamento a Ca’ Foscari Venezia”.
Uno dei momenti più attesi del viaggio è 
stata la visita alla cantina Donnafugata, ec-
cellenza siciliana guidata da José Rallo. “La 
sua storia personale e imprenditoriale, fatta 
di cultura e passione per il territorio, è sem-
pre fonte di ispirazione” – sottolinea Galesso, 
riportando anche le parole di Santina Inter-
rante, responsabile Donne Coldiretti Sicilia: 
“È un onore accogliere donne che lavorano 
con passione e trasformano la propria storia 
in esempio. Da Nord a Sud ci uniscono la 
cultura, l’identità e il territorio. Celebriamo 
insieme il nostro valore e la forza della no-
stra visione.”
Il percorso, studiato nei minimi particolari 
da Coldiretti Sicilia, si conferma così un’oc-
casione preziosa per rafforzare il legame tra 
imprenditrici, condividere buone pratiche e 
promuovere un modello di impresa sempre 
più inclusivo e sostenibile.

“Il tempo delle donne”: viaggio
in Sicilia all’insegna della parità di genere

Visite aziendali, poesie e incontri per dare voce al progetto #coltiviamoilrispetto, da 
Nord a Sud d’Italia
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     Campagna Amica
sul territorio

L’orto scolastico cresce con entusiasmo grazie 
a semi’nsegni di Coldiretti

L’entusiasmo per SEMI’NSEGNI, il progetto di educazione ambientale, civica e alimentare promosso da 

Coldiretti Padova, contagia le scuole della nostra provincia. Alla scuola primaria di Presina a Piazzola sul 

Brenta ma anche in altri istituti, a guidare gli alunni in questa preziosa esperienza è Maria Gavrilita, tito-

lare dell’azienda agricola “Vita da Lumaca”, di Donne Coldiretti Padova, che ha accompagnato i bambini 

nella piantumazione delle erbe aromatiche, spiegando anche le loro proprietà terapeutiche. L’attività è 

proseguita con l’esercitazione dedicata ai cereali antichi, durante la quale ogni studente ha potuto adot-

tare semi di girasole o granoturco, imparando a conoscere la biodiversità e il valore della terra. Il progetto 

SEMI’NSEGNI, che quest’anno scolastico ha coinvolto oltre 4 mila studenti di più di 30 istituti in tutta la 

provincia, dall’infanzia alla secondaria, continua così a seminare consapevolezza, rispetto per l’ambiente e 

amore per l’agricoltura tra le giovani generazioni del territorio padovano.

La stagionalità e l’agricoltura alla ribalta al Teatro Verdi di PadovaUltima domenica di carnevale in maschera al Teatro Verdi di Padova con il laboratorio di stagionalità. L'agricoltura è salita simbolicamente sul palcoscenico grazie alla collaborazione tra la Fondazione Te-atro Stabile del Veneto e Coldiretti che ha dato vita ad un’iniziativa originale che unisce cultura, edu-cazione e tradizione. Attraverso il gioco e l’esperienza pratica, i bambini hanno imparato a conoscere il ciclo della natura e il valore dei prodotti di stagione.
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     Campagna Amica

Campagna Amica alla Festa di 
San Giuseppe a Cittadella

Medici con l'Africa Cuamm
Pasqua di solidarietà nei nostri mercati di 
Campagna Amica per Medici con l'Africa Cu-
amm con le buonissime colombe pasquali. 

 Este in fiore: Coldiretti protagonistaLe nostre aziende di Campagna Amica hanno accolto i numerosi ospiti che hanno raggiunto la città murata. E’ stato un fine settimana ricco di eventi e di incontri, la vice presidente di Coldiretti Donne Padova Cristina Vascon ha presentato i prodotti gentili.
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Sarà un’estate intensa per Coldiretti Pensionati 
Padova: due i viaggi in programma: uno a Na-
poli all’inizio di giugno e il secondo a Londra a 
fine agosto. Per le iscrizioni bisogna affrettarsi 
perché i posti sono limitati. Dal 4 al 7 giugno i 
pensionati di Coldiretti Padova raggiungeranno 
Napoli in treno e saranno accompagnati da una 
guida alla scoperta delle bellezze della città, ma 
anche di Pompei e della Reggia di Caserta. La 

sistemazione sarà in un albergo a 4 stelle ed è 
in programma anche una cena “giro pizza”. Dal 
27 al 30 agosto, invece, è in calendario la visita 
a Londra e dintorni con la visita guidata ai prin-
cipali monumenti e quartieri della città, ingres-
so al British Museum, Abbazia di Westmister, 
Torre di Londra, navigazione sul Tamigi e molto 
altro. Per iscrizioni e informazioni rivolgersi al 
più presto ai nostri Uffici di Zona.

Coldiretti Padova anche 
quest’anno ha partecipato alla 
Festa del Volontariato di Citta-
della, un ringraziamento al sin-

daco Luca Pierobon e al consi-
gliere regionale Giuseppe Pan 
per averci fatto visita insieme a 
numerosi cittadini.

Primo Maggio all'insegna della condivisione 
per i nostri amici agricoltori del Conselvano. 
In tanti hanno partecipato alla Santa Messa 
per la Festa del Lavoro celebrata a Cartura, 
casa del nostro socio Pietro Rossato, che rin-
graziamo per l’ospitalità. Ha portato i saluti 
anche il sindaco di Cartura Serenella Negri-
solo. 

Pensionati Coldiretti in viaggio
tra Napoli e Londra

Festa del Volontariato
a Cittadella

Messa del 1°Maggio in azienda agricola

Giubileo diocesano del Lavoro, 
il vescovo Claudio: “pellegrini di speranza”

Il Giubileo diocesano del lavoro promosso 
dalla Diocesi per vivere in chiave formativa e 
spirituale il Giubileo della speranza, si è cele-
brato al Fenice Green Energy Park di Padova. 
Attraverso un percorso a tappe nel parco, de-
dicato ai temi di relazioni, ambiente, giustizia 
e innovazione, i partecipanti hanno riflettuto 
sul senso del lavoro oggi. Coldiretti Pado-
va ha partecipato con il presidente Lorin, il 
vice presidente Bressan e il direttore Belot-
ti, inoltre ha allestito il momento conviviale 
con i prodotti di Campagna Amica. Il vescovo 
Claudio Cipolla ha offerto una lettura lucida 
e profetica del mondo del lavoro contempo-
raneo: “La legalità sul lavoro è frutto di una 
sinergia sociale che va ben oltre l’impresa e 
ci richiama tutti alle nostre responsabilità, 
anche di consumatori; quando per esempio 
pretendiamo di sottopagare i prodotti e i 

servizi che utilizziamo senza preoccuparci su 
chi ricade il prezzo del nostro risparmioIl la-
voro rappresenta una grande possibilità per 
un’alleanza sociale generatrice di speranza 
se recupera la dimensione comunitaria in cui 
ciascuno fa la sua parte. Il Giubileo che stia-
mo vivendo ci chiede di saper immaginare 
alternative possibili e rispettose dell’umano 
che superino le mere logiche del profitto e 
del potere”.
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Dal pretesto della verifica del contatore alla 
notizia allarmante di un incidente in cui sa-
rebbero coinvolti figli o parenti, dai falsi as-
sistenti sociali o tecnici del comune ai finti 
ispettori che chiedono denaro contante: 
non c’è limite alla fantasia nel campo delle 
truffe e dei raggiri. Le cronache riferiscono 
quasi quotidianamente di persone deruba-
te con l’inganno, spesso tra le mura dome-
stiche, talvolta anche in seguito a minacce 
o violenze. Sempre più diffusi, poi, i raggiri 
attraverso telefonate, sms o mail.
“Anche le abitazioni più isolate in campa-
gna, -spiega Stefano Menara, presidente 
dell’associazione Coldiretti Pensionati Pa-
dova, - sono prese di mira dai malinten-
zionati che si presentano alla porta con 
insolite richieste, soprattutto quando in 
casa vi sono solamente persone anziane. La 
prudenza è d’obbligo e le forze dell’ordine 
continuano a raccomandare la massima at-
tenzione prima di fare entrare in casa degli 
sconosciuti. Inviti alla cautela che faccia-
mo nostri e che giriamo ai nostri associati. 
Gli agricoltori senior infatti sono spesso a 
casa e non mancano le visite non previste, 
accompagnate dalle richieste più strane, 
di fronte alle quali è utile dimostrarsi pre-
parati, così come è bene essere pronti a ri-
spondere a chi ci telefona o ci manda sms 
sospetti”.

A questo proposito Coldiretti Pensiona-
ti Padova ha organizzato a Tribano un in-
contro informativo su come riconoscere e 
affrontare le truffe sempre più frequenti 
ai danni di anziani e non solo. I rappresen-
tanti delle forze dell’ordine hanno fornito 
utili consigli su come difendersi dalle truffe 
e dai raggiri e quali comportamenti adot-
tare con gli sconosciuti che si presentano 
con le più svariate richieste. Nell’introdur-
re l'incontro Stefano Menara, presidente 
Coldiretti Pensionati Padova e il sindaco di 
Tribano Massimo Cavazzana hanno sottoli-
neato l’importanza di una adeguata infor-
mazione, specie agli anziani, i più esposti 
a questi episodi. Il vice questore aggiunto 
della Polizia di Stato Michele Fioretto, del 
centro operativo per la sicurezza ciberneti-
ca in Veneto, ha illustrato alcuni esempi di 
situazioni in cui gli anziani devono fare par-
ticolare attenzione e chiamare subito aiuto.
“Un sentito ringraziamento va a tutti i 
rappresentanti delle forze dell’ordine e al 
Comune di Tribano per la disponibilità – 
conclude Stefano Menara – e per le utili in-
formazioni che forniranno ai nostri associa-
ti e a tutti i cittadini. Con questo incontro 
vogliamo tenere alta l’attenzione su un fe-
nomeno purtroppo assai diffuso, dal quale 
comunque è possibile difendersi con pochi 
e semplici accorgimenti”.

Come difendersi da truffe e raggiri
I senior di Coldiretti organizzano un incontro a Tribano
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Ricambi per trattori ed attrezzature agricole?
Li abbiamo quasi tutti, tranne il caffè per le nottate in officina!
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